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CONSIGLIO  REGIONALE

 DELLA  PUGLIA

IL CONSIGLIO REGIONALE

Considerato che:

· dall'inizio dell'anno assistiamo impotenti ai disastri che si susseguono, non ultima l'eccezionale caduta di olive dovuta appunto alle continue nebbie, allo scirocco e alle piogge che, oltre a far cadere ancorché acerbe le drupe, in moltissimi casi la violenza dell'acqua le ha anche disperse. Ma non basta: questa calamità nella calamità ne ha provocato un'altra ancora più grave, ha abbattuto il prezzo di vendita del prodotto, che in alcuni casi è stato di solo 8 euro al quintale, IVA compresa, per non parlare poi della chiusura decisa all'unanimità da tutti i frantoi, che hanno chiuso battenti per un minimo di tre giorni e in alcuni casi anche di più;

· l'agricoltura sta vivendo una crisi drammatica a causa dei bassissimi prezzi alla produzione, tali da non coprire neanche le spese di raccolta delle olive e di svariati prodotti ortofrutticoli. Invece, i prezzi per i consumatori sono proibitivi determinando così una grave situazione economica per tutte le categorie sociali. Per questo gli agricoltori chiedono il sostegno di tutti i cittadini consumatori per fare un fronte comune nei confronti delle Istituzioni;

auspica

· riconoscere lo stato di calamità dovuto all'andamento climatico del 2004;

· integrare i prezzi dei prodotti che gli agricoltori sono stati obbligati a svendere, sino al raggiungimento di un prezzo equo;

· decretare le calamità che si sono susseguite per poter accedere all'abbattimento dei contributi e al conseguente trascinamento delle giornate per i braccianti agricoli;

· anticipare la liquidazione dei danni già decretati per calamità di anni precedenti; 

· dichiarare lo stato di crisi del settore con la conseguente sospensione e riduzione del pagamento dei tributi fiscali, previdenziali e degli oneri sociali; 

· aprire un confronto con il sistema bancario per individuare i meccanismi di credito più idonei a garantire alle imprese la necessaria liquidità e a dare continuità agli investimenti anche in momenti di particolare crisi;

· utilizzare la delega parlamentare per la riforma previdenziale anche allo scopo di adeguare con urgenza il generale costo del lavoro applicato in Italia ai sistemi dei Paesi competitivi;

· riconfermare su tutto il territorio i controlli sul rispetto delle norme di qualità comunitarie svolte dall'Istituto per il commercio estero (ICE) e attuare i controlli da parte degli Enti territoriali in materia di indicazione obbligatoria dell'origine dei prodotti ortofrutticoli freschi presso i dettaglianti locali;

· verificare all'interno della filiera che alle imprese agricole vengano riconosciute prezzi dei prodotti ortofrutticoli che garantiscano la redditività delle produzioni e quindi la copertura dei costi di produzione;

· adottare procedure e strumenti normativi che, a fronte di aumento e/o stabilizzazione dell'occupazione, offrano alle imprese un abbattimento degli oneri sociali e, più in generale, del costo del lavoro;

· attivare i Distretti agroalimentari e rurali al fine di legare il prodotto al territorio di origine, coinvolgendo le varie componenti della filiera e la Pubblica Amministrazione; 

· bandire su tutto il territorio nazionale la produzione degli Organismi geneticamente modificati (OGM) che alcune potenti lobby vogliono in qualche modo introdurre.

____________________________________________________________

Approvato all’unanimità nella seduta del 3 dicembre 2004 (sono assenti dall’Aula i Gruppi PdRC, PdCI, I Democratici, CDU e l’assessore Marmo).  
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